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Si tratta di un piccolo volumetto di 61 pagine, ma ricchissimo di informazioni su metodi di cura tradizionali delle più disparate condizioni e malattie.

Diviso in brevi capitoli, l’Autore comincia con un’introduzione e degli accenni su “La magia” e “Superstizione e credenze nel pensiero popolare”. Già da questi primi capitoli si nota lo stile del libro. Dopo brevi cenni generali sulla “Magia”, l’Autore inizia subito a comunicare in modo sintetico e chiaro varie usanze seguite dal popolo Siciliano dell’entroterra.

Si spazia, così, su rimedi popolari nelle varie patologie: dalla “Traumatologia delle parti molli”, alla “Gravidanza”; dalle “Malattie della pelle” alla “Medicina interna”; dalla “Neurologia” alla “Specialistica varia”, in una carrellata che affascina il lettore giovane e coinvolge quello meno giovane in rimembranze di credenze ed usi ancora vivi nella memoria per l’esperienza diretta o indiretta.

Per i contenuti sopra indicati, il libro è pienamente in sintonia con lo spirito del progetto sulla ”Medicina tradizionale in Europa ed in Asia”. A parte tutti i validi contenuti vi sono pure suggerimenti su “Mal di testa” e “Dolori articolari”, che sono due dei sintomi direttamente investigati dalla ricerca sul campo del progetto stesso.

Intanto che “Il progresso scientifico è in continua evoluzione”, libri come questo portano a conoscenza di “idee preconcette che si perdono nella notte dei tempi”….e che esprimono “l’illuminante bisogno di spiritualità e di umanità…frutto della fragilità dell’uomo di fronte ad eventi che non riesce a dominare come il tempo che scorre, la malattia e la morte…”.

